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“EPS PORTO A PORTO” - AGGIORNAMENTO SULLO STATO DEL PROGETTO AIPE 
 

Sono trascorsi alcuni mesi dalla data di lancio del progetto “EPS porto a porto”, l’iniziativa AIPE volta a 
promuovere ed implementare la corretta gestione del fine vita delle cassette in polistirolo destinate alla 
pesca nei porti italiani e i primi risultati di un’attività certamente complessa e articolata, intrapresa a 
giugno dello scorso anno, cominciano ad arrivare.  
 
Ricordiamo che il progetto prevede la creazione di un protocollo di raccolta e riciclo dell’EPS replicabile 
in almeno 12 porti italiani, che contempli il conferimento separato delle cassette usate in appositi luoghi 
di raccolta all’interno delle aree portuali, in modo che siano facilmente raccolte e trasportate nei centri 
specializzati di riciclo dell’EPS in prossimità dei porti stessi.  
 
Nella pratica tutto ciò comporta per ogni singolo porto il coinvolgimento di diversi attori: le istituzioni 
locali, le società che gestiscono la raccolta dei rifiuti nelle aree portuali e quelle che in zona si occupano 
del trasporto e riciclo delle cassette raccolte; prevede inoltre un’analisi della gestione dei rifiuti e dei flussi 
attivi nella singola area portuale, l’individuazione di un riciclatore di EPS nelle vicinanze e l’adeguamento 
del protocollo alle specificità del porto; la stesura e sottoscrizione di un contratto (protocollo d’intesa); 
l’avviamento del nuovo sistema di raccolta e gestione dei rifiuti, nonché la successiva verifica dei flussi di 
selezione e raccolta, la tracciabilità del processo e la raccolta dei dati.  
 
Ad oggi sono stati identificati i seguenti 19 porti: Duino Aurisina (TS), Marano Lagunare (UD), Tronchetto 
- Venezia, Chioggia (VE), Porto Garibaldi (FE), Ancona, San Benedetto del Tronto (AP), Corigliano Calabro 
(CS), Catania, Messina, Trapani, Marsala (TP), Mazara del Vallo (TP), Sciacca (AG), Fiumicino (Roma), 
Cagliari, Genova, Bari.   
 
Si tratta di porti con attività di pesca o commercio ittico, che sono stati selezionati così da coprire il più 
possibile il territorio nazionale e contemporaneamente tenendo conto della disponibilità di interesse 
delle società di gestione dei rifiuti in loco.  
 
Il protocollo per il recupero dell’EPS è già stato attivato in 4 porti in Sicilia: Catania, Sciacca, Mazara del 
Vallo, Marsala. Sempre nell’isola, sta per essere chiuso a breve l’accordo nei porti delle province di 
Messina.  
 
L’attività è inoltre stata avviata nel porto di Genova e di Venezia dove siamo però ancora in attesa di 
ricevere il protocollo d’intesa siglato dalle parti.  
 
Il progetto avviato a luglio dello scorso anno con il porto di Chioggia sta invece subendo rallentamenti, in 
quanto sembrerebbe che sia stata avviata una sperimentazione di sostituzione delle cassette in EPS con 
cassette di plastica o cartone. In merito a ciò vi segnaliamo che sono stati programmati una serie di 
incontri per valutare e verificare l’utilizzo delle cassette di plastica e l’opportunità del recupero delle 
cassette in EPS, a cui parteciperanno AIPE e Fantambiente - la società di consulenza specializzata 
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nell’ambito di riciclo e tematiche ambientali che sta supportando l’Associazione nello sviluppo 
dell’attività.  
 
Contiamo di poter condividere presto anche i primi dati raccolti nelle aree portuali citate dove il nuovo 
processo di recupero e raccolta dell’EPS è stato avviato e di raggiungere un accordo entro la fine dell’anno 
anche con i porti che non hanno ad oggi ancora abbracciato l’iniziativa. 
 
 


